


In data 17/12/19 abbiamo 
partecipato ad una visita guidata 
presso l'eremo dei Camaldoli
situato a Visciano, un paesino in 
provincia di Napoli. 

Per raggiungere il posto abbiamo 

utilizzato un pullman che, alle 

14:30, presso il cosiddetto 

"ponte" di Cicciano, ci ha 

"caricati" e trasportati alla meta 

stabilita. Giunti sul posto, siamo 

stati accolti dalla nostra guida, 

padre William, uno dei pochi 

monaci camaldolesi rimasti. Il 

fondatore di questi monaci fu San 

Romoaldo. Subito ci ha mostrato 

meraviglioso panorama che si può 

ammirare dall'eremo, ma la prima 

cosa che ci è stata detta è che lì 

vige la regola del silenzio.



Solo nelle festività era concesso ai 
monaci di scambiarsi qualche parola, 
ma solamente all'interno del refettorio. 
Ad ogni monaco veniva assegnata una 
cella con giardino. Essi avevano 
costruito una cisterna che veniva 
utilizzata sia per l'igiene personale che 
per le coltivazioni. Inoltre utilizzavano 
come orologio un disegno a muro 
guidato dalla luce del Sole. I monaci 
erano indipendenti, infatti utilizzavano gli 
elementi prodotti dalla natura per la loro 
sopravvivenza. La corrente è arrivata circa 
nell’86, per questo all’inizio i monaci 
facevano i propri bisogni in delle giare. I 
monaci erano bravi artigiani, infatti 
riuscivano a riprodurre da sé i sandali. Le 
loro camere da letto erano costituite da un 
letto, con un materasso formato in inverno 
da grano poiché li teneva più al caldo, 
mentre in estate da paglia. 



Poi come penultima 
tappa nell’Eremo 
abbiamo visitato la 
FATTORIA.

Nella fattoria c’erano 
diversi animali tra cui: 
mucche, asini, maiali, 
pecore, pavoni  ecc. Gli 
animali sono tenuti 
all’aperto in modo da farli 
vivere in un ambiente il 
più sereno possibile.

Tra momenti di ‘’ansia e 
paura’’ per tutti gli 
animali liberi nella 
fattoria, ci siamo 
incamminati verso il 
belvedere dove si poteva 
ammirare il fantastico 
panorama di tutto il 
territorio.
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